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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 20 agosto 2018, n. 211 
P.O.R. Puglia 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - 
Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Adeguamento del centro di 
selezione manuale rifiuti da raccolta differenziata di Taranto. – Ammissione a finanziamento del progetto 
presentato dal Comune di Taranto. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
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dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
la Deliberazione di Consiglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 di approvazione del Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU); 

PREMESSO che 
il P.O.R. Puglia 2014 – 2020 indica gli obiettivi strategici che la Regione intende perseguire per la crescita e lo 
sviluppo dei territori, incidendo sui fattori di contesto per rafforzarne la competitività; 
il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse VI – “Tutela dell’Ambiente 
e promozione delle risorse naturali e culturali” che sostiene, tra l’altro, interventi mirati alla tutela ambientale 
anche con riferimento alle tematiche che riguardano la gestione del ciclo dei rifiuti, stabilendo in tal senso 
obiettivi e priorità coerentemente con le linee direttive, nonché le finalità del vigente Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) che definisce le modalità organizzative, normative, di programmazione 
e pianificazione al fine di garantire la gestione dei rifiuti in condizioni di sicurezza e nel rispetto di quanto 
disposto dal D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
il predetto Asse VI si declina, a sua volta, in sei priorità di investimento, tra cui vi è la 6.a) “Investire nel 
settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per 
soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi”; 
tale priorità d’investimento viene perseguita attraverso l’Azione 6.1 denominata “Interventi per l’ottimizzazione 
della gestione dei rifiuti urbani”, il cui indirizzo strategico intende prioritariamente incentivare modelli 
e strumenti con l’obiettivo di aumentare le percentuali di raccolta differenziata, la riduzione dei rifiuti e il 
recupero della frazione organica; 
all’interno della predetta Azione 6.1, è riscontrabile, tra le altre, la seguente attività (Sub Azione 6.1.c): 

rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il recupero, anche di energia, ai fini 
della chiusura della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di autosufficienza, prossimità 
territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali, attraverso il revamping di impianti pubblici 
esistenti; 

la dotazione finanziaria programmata a valere sull’Azione 6.1, Sub Azione 6.1.c del POR Puglia FESR 2014/2020, 
in relazione alle attività di rafforzamento delle dotazioni impiantistiche ammonta ad € 62.500.000,00; 
nel Comune di Taranto è in esercizio il centro di selezione manuale di rifiuti differenziati (CMRD) che rappresenta 
impianto pubblico di piano (PRGRU) gestito dall’AMIU SpA - Taranto, società in house dell’amministrazione 
comunale; 

http:ss.mm.ii
http:Si.Ge.Co
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la trasformazione in atto del servizio di raccolta da stradale a domiciliare dei rifiuti urbani con il conseguente 
incremento dei tassi di incidenza della raccolta differenziata ha come obiettivo il raggiungimento del 65%, 
pertanto è necessario prevedere l’ampliamento e l’ammodernamento del CMRD; 
il rafforzamento della dotazione impiantistica è funzionale al raggiungimento degli obiettivi di crescita della 
raccolta differenziata indicati dal vigente PRGRU, anche al fine di consentire la minimizzazione dei costi di 
gestione legati alla raccolta e trasporto delle frazioni differenziate e alla riduzione dell’impatto economico 
sulla collettività; 
l’ammodernamento e l’ampliamento degli impianti pubblici esistenti dedicati al trattamento e recupero dei 
rifiuti differenziati, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, persegue gli obiettivi di rispetto del principio di 
autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali; 
con determinazione dirigenziale n. 315 del 09/12/2014 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica concedeva, a valere 
sulle risorse del PO FESR 2007/2013, la somma di € 2.353.000,00 in favore del Comune di Taranto per 
adeguare l’impianto esistente alle prescrizioni emerse in sede di conferenza di servizi nell’ambito del rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell’art. 29 – bis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
con determinazione dirigenziale n. 89 del 28/03/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, l’intervento di 
ammodernamento e ampliamento del CMRD di Taranto veniva acquisito al POR Puglia 2014/2020 in quanto 
coerente con le finalità e gli obiettivi dell’Asse VI del medesimo Programma Operativo; 
l’intervento proposto dal Comune di Taranto rientra nella fattispecie dei progetti generatori di entrate 
nette dopo il loro completamento ai sensi di quanto disposto dall’art. 61 del Regolamento (UE) n. 1303 del 
17/12/2013, in quanto i flussi finanziari in entrata pur non pagati direttamente dagli utenti per l’utilizzo 
dell’impianto sono ricompresi nel tributo TARI nella voce smaltimento rifiuti dovuto da chiunque possieda o 
detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti urbani e/o assimilati agli urbani; 
con determinazione dirigenziale n. 366 del 17/05/2017 la Direzione Ambiente Salute Qualità della Vita del 
Comune di Taranto approvava il quadro economico rimodulato a seguito dell’aggiudicazione della gara per un 
importo complessivo di € 2.259.398,63; 
con DGR n. 1138 del 28/06/2018 sono state programmate risorse in complessivi € 2.259.398,63 per 
l’adeguamento del centro di selezione manuale rifiuti da raccolta differenziata di Taranto. 
CONSIDERATO che, con il presente provvedimento occorre disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Taranto per un importo di € 2.259.398,63; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1138/2018; 
l’impegno dell’importo complessivo pari a € 2.259.398,63 in favore del Comune di Taranto per l’attuazione 
dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 
6.1 – Adeguamento e ammodernamento del CMRD di Taranto - sui seguenti capitoli del bilancio regionale: 

Capitoli di spesa e.f. 2018 e.f. 2019 totale 

1161610 930.340,61 398.717,41 1.329.058,02 

1162610 651.238,43 279.102,18 930.340,61 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti  in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

http:ss.mm.ii
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
› Bilancio Vincolato 

› Esercizio finanziario: 2018 

› Competenza 2018 

› C.R.A. 62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro   
› 06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1138 del 28/06/2018: 

CRA Capitolo Declaratoria 

Titolo 
Tipologia 
Categoria 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Competenza 
e cassa 

E.F. 2018 

Competenza 

E.F. 2019 

62.06 4339010 

TRASFERIMENTI PER IL 

POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA UE FONDO FESR 

4.200.5 E.4.02.05.03.001 930.340,61 398.717,41 

62.06 4339020 

TRASFERIMENTI PER IL 

PORUGLIA 2014/2020 

QUOTA STATO FONDO 

FESR 

4.200.1 E.4.02.01.01.001 651.238,43 279.102,18 

totale 1.581.579,04 677.819,59 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 
14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1138 del 28/06/2018; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 2.259.398,63 in favore del Comune di Taranto ammesso a 

finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di 
centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO 

06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio Vincolato 

Spesa ricorrente/NON 
ricorrente Ricorrente 
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Codice 
identificativo 

Capitolo 
Declaratoria 

capitolo 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica 
Piano dei 

conti  
finanziario 

delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 

dell’Unione 
Europea di 

cui al punto 2 
All. 7 D. Lgs. 

118/2011 

e.f. 2018 e.f. 2019 totale 

1161610 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
6.1 - INTERVENTI PER 

L’OTTIMIZZAZIONE 
DELLA GESTIONE 

DEI RIFIUTI URBANI. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

9.9.2 3 - Rifiuti 
U.2.03.01. 

02.000 

3 – Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

930.340,61 398.717,41 1.329.058,02 

POR 2014-2020. 

1162610 

FONDO FESR. AZIONE 
6.1 - INTERVENTI PER 

L’OTTIMIZZAZIONE 
DELLA GESTIONE 

DEI RIFIUTI URBANI. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

9.9.2 3 - Rifiuti 
U.2.03.01. 

02.000 

4 – Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali 
correlati ai 

finanziamenti 
della U.E. 

651.238,43 279.102,18 930.340,61 

LOCALI. QUOTA STATO 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

       Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 
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DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

› di impegnare sul bilancio pluriennale la somma di € 2.259.398,63 in favore del Comune di Taranto, a 
valere sui fondi del POR Puglia 2014-2020 - Asse Prioritario VI – “Tutela dell’Ambiente e promozione delle 
risorse naturali e culturali” - priorità d’investimento 6.a) “Investire nel settore dei rifiuti per rispondere 
agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi” - azione 6.1 “Interventi 
per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, così come riportato nella sezione adempimenti 
contabili,; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 2.259.398,63 in favore 
del Comune di Taranto per l’adeguamento e ampliamento del centro di selezione manuale dei rifiuti 
differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 

Il presente provvedimento: 
•	 sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito 
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
esecutività; 

•	 sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it; 

•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
•	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
•	 sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
•	 sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Taranto. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

http:www.regione.puglia.it
http:http://ecologia.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii



